
 
 
 
 
INSEDIAMENTO COMMISSIONE MANIFESTO DEI VALORI 
 
 
Lunedì 3 dicembre, presso la sede regionale del Partito Democratico, è avvenuto l’insediamento della 
commissione Manifesto dei Valori, alla presenza del segretario Paolo Giaretta, che ha nominato come presidente 
Clara Salviato, e come relatore Marco Taietta. 
 
Il senatore Giaretta, ha illustrato ai componenti della commissione i compiti dell’organismo, che dovrà 
formulare “contributi ed idee, non un programma elettorale”, da proporre nella carta del partito, integrando il 
lavoro della commissione nazionale. 
  
Il Segretario ha fornito un’esauriente panoramica dello stato dei lavori del Partito Democratico veneto, dalle 
avvenute elezioni dei segretari provinciali del PD, in carica provvisoria dalle assemblee dei delegati di sabato 
24, fino alla segnalazione dei prossimi appuntamenti, quali la nomina dei componenti della direzione politica del 
PD veneto, che sarà composta da 25 persone e si incontrerà per la prima volta lunedì 10, e l’insediamento dei 
gruppi di lavoro e i forum tematici.  
 
I gruppi di lavoro sono tre: “Scuola regionale di formazione politica”, “Comunicazione” e “Veneto che sarà”; 
hanno carattere temporaneo e cesseranno quando avranno elaborato le proposte da presentare al partito 
(indicativamente in primavera).  
 
I forum tematici hanno invece carattere permanente e il loro compito sarà elaborare le politiche territoriali del 
nuovo partito, anche a supporto degli amministratori locali. Due, quelli nati per iniziativa del segretario: “Nuove 
generazioni” e “Montagna”. Altrettanti quelli sorti finora per iniziativa del territorio: “Sicurezza” e “Fisco e spesa 
pubblica”.  
 
Lunedì 10 dicembre ci sarà la prima riunione del forum tematico regionale sui giovani “Dando precedenza al 
futuro”. I democratici under 30 stanno inoltre organizzando il movimento giovanile del partito, che assumerà a 
breve dei coordinamenti provvisori. 
 
Al termine delle informazioni del Segretario, l’assemblea di commissione ha potuto beneficiare del contributo 
del senatore Tiziano Treu, componente nazionale della commissione Manifesto dei Valori. Nel suo intervento, 
Treu ha evidenziato particolarmente tre istanze: la necessità di aprire ad “un nuovo umanesimo”, promuovendo 
un’etica pubblica basata su un nuovo equilibrio di diritti e doveri; la volontà di conciliare crescita ed equità, per 
uno sviluppo umano orientato alla qualità della produzione e della vita, favorendo la coesione sociale; 
l’elaborazione di nuove istituzioni per un patto di cittadinanza tra gli italiani, fondato sulla partecipazione e la 
trasparenza. 
 
L’assemblea dei componenti ha poi affrontato democraticamente il dibattito, fornendo le prime coordinate della 
rotta valoriale del Partito Nuovo.  
Tra le analisi fatte, si possono delineare alcune proposte per il modus operandi della commissione: la 
suddivisione in sottocommissioni (tematiche o territoriali) con cui affrontare i prossimi incontri in agenda, la 
possibilità di usufruire del contributo di relatori esterni (esperti tematici per gli argomenti analizzati), la volontà 
di utilizzare forme di comunicazione rapide per mantenere uno stretto e puntuale contatto nel gruppo di lavoro 
(forum, mailing list), l’esigenza di lavorare in concertazione con l’omonima commissione nazionale incidendo 
profondamente con contenuti ed idee. 
 
Nello specifico dei punti valoriali affrontati nel primo incontro, l’orizzonte verso il quale si muove la 
commissione, si può delineare un robusto appello a mantenere il contatto con il territorio Veneto. “A quale 
Veneto parliamo?”, questa la domanda suggerita come promemoria per il lavoro. E’ rimarcata l’esigenza di 
trovare il linguaggio migliore per comunicare con un Veneto che attualmente ci ignora sul piano politico, 
preferendo il populismo di Centrodestra. 
 
Il “coraggio dell’intraprendere” deve essere uno degli elementi distintivi di un Pd capace di guardare alle realtà 
produttive della nostra regione, spingendo ad una responsabilità sociale d’impresa come impegno inderogabile.  
 
 
 
 
 



 
 
 
 
La solidarietà di Centrosinistra deve essere tratto distintivo di un Partito Democratico che vuole affrontare il 
tema della sicurezza coniugandola con l’integrazione, la lotta al precariato e la rimarcazione del principio di  
sussidiarietà. 
 
E’ forte l’invito ad affrontare le tematiche di rivalutazione paesaggistica del nostro territorio, ricercando la tutela 
ambientale e la valorizzazione dei tesori artistici delle nostre province. 
 
Sentiti i ricchi interventi, la presidentessa Clara Salviato ha garantito l’impegno a mettere in luce le specificità e 
le istanze che emergeranno nei lavori di commissione, annunciando l’ intenzione di formulare un Manifesto dei 
Valori che “non sia compromesso al ribasso, sintesi forzata”, ma una elaborazione ricca e ordinata.  
  
Vi è inoltre la volontà di convocare i prossimi incontri della commissione conciliando le esigenze di spostamento 
dei delegati. 
 
 
 
 
 
 


